












SALENTO MEDICAL 
SCHOOL 
UN POLO DI ECCELLENZA PER LO 
SVILUPPO DEL SALENTO 



L’Università del Salento ha posto al centro 
del proprio progetto di sviluppo il 

 e, in linea con le 
scelte sin qui operate, vuole rafforzare il 
suo posizionamento competitivo a livello 
nazionale ed internazionale	
  

UNA SCELTA STRATEGICA 

Fonte: Piano Strategico dell’Università del Salento, 2020 



LA PRESENZA DI UN GRANDE POLO BIOMEDICALE 
A livello territoriale esiste una 
concentrazione di attori pubblici e 
privati che operano nel settore 
biomedicale con aree di 
specializzazione di rilevanza nazionale 
ed internazionale come il 

o il 
e il .	
  

Su queste basi si è creato a luglio il 
Salento Biomedical District, primo 
passo verso 

il !	
  



LO SVILUPPO DEL DISTRETTO BIOMEDICALE 
La costituzione del Salento Biomedical District porterà nel giro 
dei prossimi anni ad un ampliamento e ad una diversificazione 
della base produttiva con una forte spinta innovativa. A rendere 
possibile questa espansione le sinergie tra ricerca e produzione 
e l’attivazione di due processi complementari e convergenti: 

CREAZIONE DI 
IMPRESE 

ATTRAZIONE DI 
IMPRESE 

Stiamo già lavorando su entrambi i fronti!!! 



L’Università del Salento ha un’offerta 
formativa, recentemente arricchitasi 
del CdLT in Ingegneria Biomedica, che 
evidenzia già una forte specializzazione 
sul Benessere e che sarebbe oggi in 
grado di supportare il primo triennio di 
una laurea in Medicina e Chirurgia	
  

UN’OFFERTA FORMATIVA ORIENTATA 

INGEGNERIA BIOMEDICA 

BIOTECNOLOGIE 
SCIENZE E TECNICHE 

PSICOLOGICHE OTTICA E OPTOMETRIA 

SCIENZE MOTORIE E DELLO 
SPORT SCIENZE BIOLOGICHE 

MATERIALS ENGINEERING AND 
NANOTECHNOLOGY 

BIOTECNOLOGIE MEDICHE E 
NANOBIOTECNOLOGIE 

BIOLOGIA SPERIMENTALE ED 
APPLICATA SCIENZE AMBIENTALI 

FISICA MEDICA 

NUOVO 

IN 
PROGETTO 

MAGISTRALI	
  

TRIENNALI	
  

MEDICINA E CHIRUGIA 



Le province di Lecce e Brindisi presentano un 
indice della qualità della vita che le colloca 
nelle ultime posizioni nella classifica stilata 
da Il Sole 24 Ore  e salute ed ambiente sono 
tra i fattori che maggiormente incidono su 
questo posizionamento.	
  

LA QUALITÀ DELLA VITA NELLE PROVINCE SALENTINE  



IL GAP «SANITARIO» DELLE PROVINCE SALENTINE 

Stando all’indice elaborato dal Sole 24 Ore che tiene conto di 
oltre 12 indicatori – tra i quali: incidenza delle malattie; 
accesso ai farmaci e alle cure; personale specializzato; posti 
letto; mobilità passiva – la Provincia di Lecce si collocava nel 
2015 al 73° posto nel 2015 mentre oggi occupa la 60a 
posizione.  La Provincia di Brindisi è ferma all’85°posto e 
Taranto è addirittura alla 90a posizione. 
Le altre province pugliesi presentano tutt’altra posizione in 
ragione della migliore dotazione sanitaria: Bari e Foggia 
sono addirittura nelle prime 30, occupando, rispettivamente 
al 21° e 27° posto della classifica delle province italiane. Non 
è una caso che siano anche le uniche province ad ospitare un 
policlinico universitario. 



Questo fenomeno è burocraticamente catalogato come “mobilità passiva” ma è meglio definibile col termine di “emigrazione 
sanitaria”, che richiama immediatamente i disagi e le sofferenze sopportate dai malati e dalle loro famiglie, costrette a cercare 
altrove le risposte che non trovano a casa propria. All'emigrazione sanitaria fuori regione vanno poi aggiunti gli altrettanto 
disagevoli spostamenti dal Salento verso i Policlinici universitari e gli IRCCS presenti da Bari a Foggia.  

I RICOVERI FUORI REGIONE 

LECCE + BRINDISI: in media 15.000 ricoveri fuori regione 
all’anno 
TARANTO: in media 9.000 ricoveri fuori regione all’anno 

Il 10 % dei pazienti leccesi che si ricoverano va fuori dalla 
Puglia, senza contare le visite specialistiche.  Si tratta di oltre 
15.000 (QUINDICIMILA) persone ALL'ANNO sommando insieme le 
province di Lecce e Brindisi (a cui potrebbero aggiungersi 
almeno parte dei 9.000 tarantini che emigrano per motivi di 
salute e risiedono lungo la direttrice salentina).     Nell'arco di 20 
anni si sono raggiunti oltre 300.000 (TRECENTOMILA) ricoveri 
salentini fuori dalla Puglia dal 2000 ad oggi.  



LA RIDUZIONE DEI DIFFERENZIALI TERRITORIALI: 
RICERCA, FORMAZIONE E ASSISTENZA 

L’articolo pubblicato nel 2019 su The Lancet evidenzia come solo un investimento 
integrato in ricerca formazione e assistenza può ridurre i gap sanitari e fare della sanità 
stessa un motore di sviluppo delle economia locali.  



L’ESIGENZA DI UN RIEQULIBRIO REGIONALE 
È auspicabile che il sistema 
universitario pugliese continui 
a svilupparsi su tre polarità con 
ramificazioni in tutte le 
province, creare un corso di 
laurea in medicina e chirurgia 
a Lecce rafforza e qualifica 
questa configurazione. 150 

km 

280 
km 

100 
km 

Occorre creare una sistema 
formativo in medicina 
organizzato su tre poli: 

Nord: Foggia 
Centro: Bari-Taranto 

Sud: Lecce 



BACINO DI UTENZA 

Popolazione al 1.01.2020 

Totale 
1.181.578 

Lecce 
791.122 

Brindisi 
390.456 

Il progetto di un Corso di 
Laurea in Medicina è 
ampiamente giustificato 
dalla dimensione 
demografica delle due 
province salentine che, 
complessivamente, hanno 
una popolazione di circa 1,2 
milioni di abitanti. 



UN’INFRASTRUTTURAZIONE SANITARIA FUNZIONALE 
AL PROGETTO 
DEL CDL IN MEDICINA E CHIRURGIA 

Gli investimenti realizzati in questi anni 
nella sanità pubblica e private hanno 
creato realtà di grande rilevanza che 
giustificano e possono contribuire a 
sostenere un Corso di Laurea in Medicina e 
chirurgia, ne è un esempio 
sufficientemente emblematico il DEA da 
poco inaugurato. 



LA SOTTODOTAZIONE FORMATIVA IN AREA MEDICA 

La Puglia presenta un rapporto tra 
esigenze sanitarie e numero di posti nei 
corsi di laurea in medicina e chirurgia 
ampiamente al di sotto della media 
nazionale e in particolare di regioni del 
Centro-nord che presentano un’analoga 
caratterizzazione demografica. 



LA RIDUZIONE DEI DIFFERENZIALI TERRITORIALI. LA SINERGIA 
STRATEGICA: RICERCA, FORMAZIONE, ASSISTENZA E PRODUZIONE 
PER FARE DEL SISTEMA SANITARIO UN ELEMENTO IN GRADO NON SOLTANTO DI MIGLIORARE IL LIVELLO DI BENESSERE PSICO-
FISICO DELLA POPOLAZIONE, MA ANCHE DI INCIDERE POSITIVAMENTE SULLO SVILUPPO ECONOMICO DEL RELATIVO CONTESTO 
TERRITORIALE CON UN CONCOMITANTE RIFLESSO SULLA STESSA COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA-PAESE, OCCORRE INVESTIRE NEL 
BINOMIO RICERCA E FORMAZIONE – DANDO PERALTRO PRIORITÀ ALLA PRIMA – E FARNE IL PERNO, DA UN LATO, DI 
UN’ASSISTENZA SANITARIA AVANZATA, CAPACE NON SOLTANTO DI INTERCETTARE LA DOMANDA LOCALE, MA DI FARSI 
ATTRATTRICE DI DOMANDA EXTRA-TERRITORIALE, E, DALL’ALTRO, DI SOSTENERE LO SVILUPPO COMPETITIVO DI UN AMPIO 
TESSUTO DI IMPRESE OPERANTI NEL BIOMED E NELL’AREA DELLA SALUTE E DEL BENESSERE. 

RICERCA FORMAZIONE ASSISTENZA PRODUZIONE 



IL PROGETTO STRATEGICO DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENT0 

SCIENZE 
MEDICHE 

SCIENZE 
INGEGNERISTICHE 

MEDTECH 
MEDICAL SCHOOL 



Corso	
  di	
  Laurea	
  magistrale	
  a	
  ciclo	
  
unico	
  in	
  Medicina	
  e	
  Chirurgia	
  

Proge5o	
  forma7vo	
  



Cara5eris7che	
  MedTec	
  

•  Il	
  Corso	
  di	
  Laurea	
  magistrale	
  a	
  ciclo	
  unico	
  in	
  
Medicina	
  e	
  Chirurgia	
  appar7ene	
  alla	
  classe	
  
LM-­‐41	
  e	
  ha	
  la	
  durata	
  di	
  6	
  anni.	
  

•  Il	
  Corso	
  di	
  studio	
  LM-­‐41	
  avrà	
  la	
  cara5eris7ca	
  
di	
  arricchire	
  la	
  professionalità	
  del	
  medico	
  
chirurgo	
  con	
  competenze	
  tecnologiche	
  e	
  
metodologiche	
  specifiche	
  nell’ambito	
  
dell’ingegneria	
  biomedica.	
  



ObieGvo	
  

•  Formare	
  una	
  figura	
  professionale	
  che,	
  oltre	
  ad	
  
essere	
  in	
  grado	
  di	
  esercitare	
  la	
  professione	
  
medico-­‐chirurgica,	
  sia	
  in	
  grado	
  di	
  applicare	
  o	
  
sviluppare	
  soluzioni	
  tecnologiche	
  nella	
  
direzione	
  della	
  prevenzione	
  e	
  cura	
  delle	
  
malaGe,	
  del	
  supporto	
  all’invecchiamento	
  e	
  
alle	
  emergenze	
  sanitarie.	
  



Contesto	
  internazionale	
  

•  Il	
  mondo	
  della	
  sanità	
  sta	
  evolvendo	
  
rapidamente	
  di	
  fronte	
  alle	
  nuove	
  sfide	
  
imposte,	
  nell’ambito	
  della	
  salute,	
  dalle	
  
cara5eris7che	
  della	
  società	
  moderna	
  	
  



OBIETTIVI	
  DI	
  SALUTE	
  2030	
  OMS:	
  le	
  13	
  	
  nuove	
  
sfide	
  del	
  decennio	
  

	
  1.  Elevare	
  l’a5enzione	
  sulla	
  salute	
  nel	
  dibaGto	
  sul	
  clima	
  
2.   Garan>re	
  salute	
  in	
  occasione	
  di	
  confli@	
  e	
  crisi	
  
3.  Rendere	
  più	
  equa	
  l’assistenza	
  sanitaria	
  
4.   Ampliare	
  l’accesso	
  ai	
  medicinali	
  
5.   Arrestare	
  la	
  diffusione	
  delle	
  mala@e	
  infe@ve	
  
6.   Prepararsi	
  alle	
  epidemie	
  
7.   Proteggere	
  le	
  persone	
  da	
  prodo@	
  e	
  s>li	
  di	
  vita	
  pericolosi	
  
8.   Inves>re	
  negli	
  operatori	
  che	
  difendono	
  la	
  salute	
  
9.  Mantenere	
  gli	
  adolescen7	
  al	
  sicuro	
  
10.  Guadagnare	
  la	
  fiducia	
  del	
  pubblico	
  
11.   SfruLare	
  le	
  nuove	
  tecnologie	
  
12.  Proteggere	
  le	
  medicine	
  che	
  proteggono	
  la	
  salute	
  delle	
  persone	
  
13.  Mantenere	
  “pulita”	
  l’assistenza	
  sanitaria	
  



Documen7	
  e	
  studi	
  di	
  se5ore	
  

•  Il	
  mondo	
  della	
  sanità	
  si	
  trasformerà	
  nei	
  prossimi	
  anni,	
  so5o	
  
la	
  spinta	
  dell’innovazione	
  tecnologica,	
  dell’aumento	
  
dell’interdisciplinarità	
  nella	
  medicina	
  e	
  nella	
  formazione	
  
medica,	
  per	
  far	
  fronte	
  ai	
  grossi	
  cambiamen7	
  della	
  società	
  
moderna	
  che	
  a5raversa	
  una	
  fase	
  di	
  “transizione	
  
epidemiologica”	
  

•  In	
  futuro,	
  la	
  medicina	
  potrebbe	
  essere	
  più	
  predi@va,	
  
preven>va,	
  personalizzata	
  e	
  partecipa>va	
  

h5ps://horizons.gc.ca/en/2018/10/19/the-­‐next-­‐genera7on-­‐of-­‐emerging-­‐global-­‐
challenges/	
  



Cosa	
  sta	
  cambiando?	
  

•  La	
  medicina	
  sfru5erà	
  strumen7	
  migliori	
  per	
  la	
  previsione	
  e	
  
la	
  prevenzione	
  

•  La	
  genomica	
  può	
  portare	
  a	
  una	
  medicina	
  personalizzata	
  
•  La	
  medicina	
  farà	
  sempre	
  più	
  uso	
  della	
  bioinforma>ca,	
  dei	
  

big	
  data	
  e	
  dell’intelligenza	
  ar>ficiale	
  
•  L'assistenza	
  sanitaria	
  potrebbe	
  in	
  parte	
  avvenire	
  anche	
  a	
  

distanza	
  
•  Si	
  svilupperà	
  sempre	
  più	
  la	
  medicina	
  rigenera>va	
  e	
  la	
  

robo>ca	
  
•  La	
  cura	
  della	
  salute	
  sarà	
  sempre	
  più	
  un	
  business	
  

internazionale	
  



Organizzazione	
  per	
  la	
  Cooperazione	
  e	
  lo	
  
Sviluppo	
  Economico	
  (OCSE)	
  

•  Potenziare	
  la	
  forza	
  lavoro	
  in	
  ambito	
  sanitario	
  
•  Valorizzare	
  tu5e	
  le	
  risorse	
  tecnologiche	
  disponibili,	
  incluse	
  

quelle	
  nell’ambito	
  della	
  biotecnologia,	
  della	
  bioingegneria,	
  
dell’intelligenza	
  ar>ficiale	
  e	
  dell’automazione,	
  anche	
  al	
  
fine	
  di	
  realizzare	
  modelli	
  di	
  organizzazione	
  
economicamente	
  sostenibili	
  	
  

	
  
h5ps://www.oecd.org/publica7ons/health-­‐workforce-­‐
policies-­‐in-­‐oecd-­‐countries-­‐9789264239517-­‐en.htm	
  



Contesto	
  della	
  formazione	
  

Presenza	
  di	
  una	
  notevole	
  concentrazione	
  di	
  competenze	
  di	
  
ricerca	
  e	
  trasferimento	
  tecnologico	
  che	
  operano	
  in	
  ambito	
  
Medtec	
  :	
  
•	
  Stru5ure	
  di	
  ricerca	
  dipar7mentali	
  
•	
  Is7tuto	
  di	
  Nanotecnologie	
  (CNR	
  Nanotec)	
  
•	
  Is7tuto	
  Italiano	
  di	
  Tecnologia	
  (IIT)	
  -­‐	
  Center	
  for	
  biomolecular	
  
nanotechnologies	
  
•	
  Is7tuto	
  Nazionale	
  di	
  Fisica	
  Nucleare	
  (INFN)	
  
•	
  ENEA.	
  



Presenza	
  di	
  corsi	
  di	
  studio	
  che	
  operano	
  in	
  ambito	
  Medtec	
  
•	
  Biotecnologie	
  (CdL)	
  
•	
  Biotecnologie	
  mediche	
  e	
  nanobiotecnologie	
  (CdLM)	
  
•	
  Ingegneria	
  biomedica	
  (CdL)	
  

Contesto	
  della	
  formazione	
  



•  Nei	
  primi	
  due	
  anni,	
  il	
  percorso	
  forma7vo	
  prevede	
  
l’erogazione	
  di	
  contenu7	
  7pici	
  delle	
  scienze	
  mediche	
  
di	
  base	
  accompagna7	
  dai	
  fondamen7	
  delle	
  scienze	
  
bio-­‐ingegneris7che.	
  

•  Nel	
  terzo	
  anno,	
  a	
  completamento	
  della	
  formazione	
  
di	
  base,	
  sono	
  tra5ate	
  materie	
  precliniche	
  e	
  bio-­‐
ingegneris7che.	
  

•  Dal	
  quarto	
  anno	
  sono	
  introdoG	
  insegnamen7	
  clinici	
  
accompagna7	
  da	
  applicazioni	
  bio-­‐ingegneris7che	
  ai	
  
problemi	
  della	
  clinica.	
  

	
  

Corso	
  di	
  Laurea	
  magistrale	
  a	
  ciclo	
  unico	
  in	
  
Medicina	
  e	
  Chirurgia	
  MedTec	
  



Percorso	
  in	
  Ingegneria	
  biomedica	
  

•  Un	
  percorso	
  (opzionale)	
  di	
  circa	
  30	
  CFU	
  consen7rà	
  
allo	
  studente	
  di	
  raggiungere	
  i	
  requisi7	
  forma7vi	
  per	
  il	
  
conseguimento	
  di	
  un	
  secondo	
  >tolo	
  di	
  Laurea	
  in	
  
Ingegneria	
  biomedica	
  (classe	
  di	
  Laurea	
  L-­‐9)	
  



Storia della medicina�
Bioetica�
Fondamenti sociologici delle 
scienze mediche e sanitarie�
Matematica�
Fisica�
Chimica�
Biochimica�
Biologia generale�
Biologia cellulare�
Biologia molecolare�
Anatomia, istologia ed 
embriologia umana �

Statistica�
Informatica�
Anatomia umana�
Biochimica umana�
Fisiologia umana�
Ingegneria elettrica e�
informatica per sistemi�
biomedicali�
Biotecnologie cellulari 
Biotecnologie molecolari�
Biologia computazionale�
Microbiologia e Virologia �
Biomateriali e 
biocompatibilità�
�

Patologia generale e molecolare�
Immunologia�
Genetica medica�
Fisiologia e farmacologia 
cellulare�
Elettronica biomedica e 
strumentazioni�
Anatomia e istologia 
patologica�
Igiene, epidemiologia e 
medicina del territorio e del 
lavoro�
Ingegneria tissutale e 
termodinamica    �

Metodologia clinica medico-­
chirurgica�
Farmacologia speciale e 
tossicologia �
Malattie dell'apparato 
respiratorio e cardiovascolare, 
e del sangue �
Organi artificiali �
Malattie del sistema 
endocrino e dell'apparato 
digerente �
Machine learning e 
intelligenza artificiale  �

Oncologia�
Scienze neurologiche e 
psichiatriche �
Malattie del distretto 
cervico-­facciale e degli 
organi di senso �
Dermatologia, 
immunologia clinica e 
malattie infettive �
Malattie dell'apparato 
locomotore, chirurgia 
plastica e medicina 
riabilitativa �
Diagnostica, 
radiologia e 
radioterapia �
Impianti protesici e 
tecnologie per la 
riabilitazione  �

Ostetricia e ginecologia, 
pediatria e chirurgia 
pediatrica�
Anestesiologia e medicina 
d’urgenza �
Management del paziente 
e management sanitario �
Medicina preventiva, del 
territorio, del lavoro e 
medicina legale �
Tecnologie per 
l’invecchiamento e 
robotica per la salute  �

Attività professionalizzante	
   Attività professionalizzante	
   Attività professionalizzante	
   Attività professionalizzante	
   Attività professionalizzante	
  
Prova finale	
  

I	
  anno	
   II	
  anno	
   III	
  anno	
   IV	
  anno	
   V	
  anno	
   VI	
  anno	
  

Corso	
  di	
  Laurea	
  magistrale	
  a	
  ciclo	
  unico	
  in	
  
Medicina	
  e	
  Chirurgia	
  MedTec	
  



Laboratori	
  

	
  	
  	
  Il	
  cara5ere	
  transdisciplinare	
  della	
  formazione	
  sarà	
  
garan7to	
  anche	
  da	
  laboratori	
  disciplinari	
  e	
  
interdisciplinari	
  che	
  coinvolgeranno	
  lo	
  studente	
  sin	
  
dal	
  primo	
  anno	
  e	
  che	
  saranno	
  fondamentali	
  per	
  
l’acquisizione	
  del	
  “metodo	
  scien7fico”.	
  	
  



AGvità	
  di	
  7rocinio	
  	
  

	
  	
  	
  Già	
  a	
  par7re	
  dal	
  secondo	
  anno	
  lo	
  studente	
  sarà	
  
immesso	
  in	
  percorsi	
  professionalizzan>	
  che,	
  
inizialmente	
  svol7	
  anche	
  in	
  laboratorio,	
  si	
  
intensificheranno	
  e	
  saranno	
  sempre	
  più	
  orienta7	
  
verso	
  la	
  pra7ca	
  clinica,	
  con	
  una	
  valorizzazione	
  del	
  
bagaglio	
  di	
  conoscenze	
  e	
  competenze	
  acquisite,	
  
anche	
  in	
  ambito	
  biotecnologico	
  e	
  bio-­‐ingegneris7co,	
  
durante	
  il	
  percorso	
  forma7vo	
  preclinico.	
  



	
  	
  	
  A	
  tal	
  fine,	
  si	
  prevede	
  che	
  nel	
  primo	
  triennio	
  gli	
  
studen7	
  siano	
  guida7	
  da	
  due	
  tutor,	
  il	
  primo	
  di	
  
ambito	
  biologico/medico,	
  il	
  secondo	
  di	
  ambito	
  
ingegneris7co.	
  Analogamente,	
  nel	
  secondo	
  
triennio,	
  un	
  tutor	
  di	
  ambito	
  ingegneris7co	
  
affiancherà	
  un	
  tutor	
  clinico.	
  

Tutoraggio	
  



Stage	
  all’Estero	
  

	
  	
  	
  E’	
  previsto,	
  inoltre,	
  nel	
  percorso	
  forma7vo,	
  lo	
  
svolgimento	
  di	
  brevi	
  periodi	
  di	
  stage	
  (summer	
  
student)	
  presso	
  laboratori	
  di	
  ricerca	
  altamente	
  
qualifica7	
  che	
  operano	
  sul	
  territorio	
  nazionale	
  
ed	
  estero.	
  	
  



Grazie	
  per	
  l’a5enzione	
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12 NOVEMBRE 2020  
webinar ore 11.30
http://bit.ly/medicinalecce



Oggetto dell’incontro
Presentazione progetto formativo ai fini dell’istituzione presso l’Università 
del Salento di un Corso di Studio in Medicina e Chirurgia afferente alla 
classe ministeriale LM-41.

Destinatari
Le Parti Interessate sono i destinatari dell’incontro, le quali includono 
tutte le Organizzazioni ed Istituzioni potenzialmente interessate al profilo 
culturale e professionale del Corso di Studio in Medicina e Chirurgia. Esse 
esprimono il fabbisogno di formazione proveniente dalla società.

Consultazione territoriale
Mediante la consultazione territoriale, l’Università del Salento, coeren-
temente con il sistema di assicurazione della qualità adottato all’interno 
dell’Ateneo, avvia il processo di ascolto delle Aziende, degli Enti, delle 
Istituzioni, degli Studenti e più in generale di tutta la comunità di soggetti 
interessati dall’azione didattica.  
La consultazione è quindi un’attività richiesta nella fase di progettazione 
di un Corso di Studio, per definire al meglio il profilo culturale e profes-
sionale pensato ed i reali fabbisogni espressi dalla società, dal mondo del 
lavoro e della ricerca scientifica e tecnologica. Tanto al fine  di assicurare 
la piena coerenza tra i percorsi formativi proposti dall’Ateneo e gli sboc-
chi professionali lavorativi.

Progetto Formativo
L’Università del Salento intende proporre per l’anno accademico 2021/22 
l’istituzione di un nuovo Corso di Studio in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe ministeriale LM-41, il cui progetto formativo risulta essere 
strategico e altamente innovativo secondo le attuali esigenze avvertite in 
campo sanitario: locale, nazionale e internazionale.  

Il Corso di Studio a ciclo unico si prefigge l’obiettivo di formare un medico 
che sia al passo con lo sviluppo tecnologico nella medicina e nei settori 
ad essa collegati,  al fine di saper affrontare  al meglio la prevenzione e la 
cura delle malattie, la riabilitazione dei pazienti e lo sviluppo di soluzioni 
diagnostiche e terapeutiche. Pertanto, l’obiettivo della formazione è quello 
di integrare e potenziare le competenze tipiche della figura professionale 
del medico chirurgo, con le conoscenze di base e applicate dell’ingegneria 
biomedica. Il legame tra la formazione medica e quella bio-ingegneristica 
caratterizzerà tutto il percorso formativo, rendendolo altamente innovati-
vo e capace di affrontare le sfide della medicina del futuro.



PROGRAMMA
12 novembre 2020
  
ore 11.30 
webinar http://bit.ly/medicinalecce
  
Introduzione e avvio dei lavori
Fabio Pollice 
Rettore Università del Salento

ore 12.00
Presentazione del Progetto formativo relativo 
all’istituzione del CdSM in Chirurgia e Medicina
Pietro Alifano 
Coordinatore Commissione di Ateneo  
per l’istituzione del CdSM in Chirurgia e Medicina

ore 12.30 
Interventi delle parti interessate



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
Soggetti	
  invitati	
  a	
  partecipare	
  alla	
  giornata	
  della	
  	
  Consultazione	
  

Per	
  il	
  Progetto	
  Formativo	
  del	
  CdS	
  Medicina	
  e	
  Chirurgia	
  
	
  

	
  
Autorità	
  Istituzionali	
  Locali/territoriali	
  

! Presidente	
  Regione	
  Puglia	
  (Michele	
  Emiliano)	
  
! Presidente	
  della	
  Provincia	
  di	
  Lecce	
  e	
  Brindisi	
  (Minerva	
  Stefano)	
  
! Sindaci	
  dei	
  Comuni	
  della	
  provincia	
  di	
  Lecce	
  	
  
! Sindaci	
  del	
  Comune	
  di	
  Lecce	
  e	
  di	
  Brindisi	
  (Salvemini	
  e	
  Rossi)	
  
! Assessore	
  Regionale	
  alla	
  Sanita	
  Dott.	
  Lopalco	
  Pier	
  Luigi	
  
! Assessore	
  Regionale	
  alla	
  Politiche	
  del	
  lavoro,	
  Scuola	
  e	
  Università:	
  Dott.	
  Sebastiano	
  Leo,	
  	
  
! Direttore	
  Dip.to	
  Sviluppo	
  Economico,	
  Innovazione,	
  Formazione	
  e	
  Lavoro	
  della	
  Regione	
  

Puglia	
  
	
  
	
  
CONFINDUSTRIA	
  	
  

! CONFINDUSTRIA	
  PUGLIA	
  PRESIDENTE	
  SERGIO	
  FONTANA	
  	
  
! CONFINDUSTRIA	
  SANITA’	
  BRINDISI	
  	
  PRESIDENTE	
  LUCIANO	
  LADISI	
  	
  
! CONFINDUSTRIA	
  SANITA’	
  LECCE	
  	
  PRESIDENTE	
  GIULIO	
  FERRIERI	
  	
  

	
  
! Associazione	
  degli	
  Industriali	
  di	
  Lecce	
  

	
  
Ambito	
  Sanitario	
  

	
  
! Case	
  di	
  Cura	
  private	
  accreditate	
  nella	
  provincia	
  di	
  Lecce	
  (Petrucciani,	
  Villa	
  Bianca,	
  San	
  

Francesco	
  (Galatina),	
  Città	
  di	
  Lecce,	
  Santa	
  Chiara,	
  Villa	
  Verde,	
  EuroItalia	
  –	
  Casarano-­‐)	
  
! Strutture	
  Socio	
  Sanitarie;	
  	
  

! Direttore	
  Generale	
  ASL	
  Lecce	
  ,	
  Dott.	
  Rollo	
  (dirsan@ausl.le.it)	
  
! Direttore	
  Sanitario	
  ASL	
  Lecce	
  (Dott.	
  Carlà)	
  
! Direttore	
  Generale	
  ASL	
  Brindisi,	
  	
  (Giuseppe	
  Pasqualone)	
  
! Direttore	
  Sanitario	
  ASL	
  Brindisi	
  (Andrea	
  Gigliobianco)	
  
! Direttore	
  ARESS	
  Puglia;	
  (Gorgoni)	
  

	
  
! OSPEDALE	
  PANICO	
  TRICASE	
  DG	
  SUOR	
  MARGHERITA	
  BRAMATO	
  	
  
! OSPEDALE	
  PANICO	
  TRICASE	
  DS	
  PIERANGELO	
  ERRICO	
  	
  
! OSPEDALE	
  PANICO	
  TRICASE	
  DA	
  MARIA	
  GRAZIA	
  COLUCCIA	
  	
  

	
  
Ordini	
  Professionali	
  	
  

! Ordine	
  dei	
  Medici	
  Chirurghi	
  e	
  Odontoiatri	
  	
  
! Ordine	
  dei	
  Farmacisti	
  
! Ordini	
  degli	
  Ingegneri	
  
! Ordine	
  dei	
  Chimici	
  
! Odine	
  dei	
  Biologi	
  della	
  sezione	
  Puglia	
  e	
  Basilicata	
  

	
  
Distretti	
  Tecnologici	
  Regionali	
  

! DISTRETTO	
  H-­‐BIO	
  MARIA	
  SVELTO	
  distrettoh-­‐bio@pec.it	
  
! Distretto	
  DHiTech	
  Vittorio	
  Boscia	
  vittorio.boscia@unisalento.it	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

! DISTRETTO	
  MECCATRONICA	
  MEDIS	
  (PRESIDENTE	
  DR	
  DOMENICO	
  FAVUZZI	
  
presidente@medisdih.it)	
  

! MedTronic,	
  michele.perrino@medtronic.com	
  
	
  
	
  
Associazioni	
  

! CITTADINANZA	
  ATTIVA	
  SEGRETARIO	
  REGIONALE	
  DR	
  MATTEO	
  VALENTINO	
  
m.valentino@cittadinanzattiva.it	
  

! AIOP	
  (	
  ASSOCIAZIONE	
  OSPEDALITA’	
  PRIVATA	
  )	
  PRESIDENTE	
  REGIONE	
  PUGLIA	
  DR	
  
POTITO	
  SALATTO	
  

! Associazione	
  Malattie	
  rare	
  APMAR	
  	
  
	
  
	
  
Ambito	
  Scolastico	
  

! Tutti	
  i	
  Dirigenti	
  Scolastici	
  dei	
  Licei	
  della	
  provincia	
  di	
  Lecce	
  e	
  Brindisi	
  
	
  
	
  
Ambito	
  Accademico/Ricerca	
  

! Associazioni	
  studentesche	
  presenti	
  in	
  Ateneo	
  
! Presidente	
  del	
  Consiglio	
  degli	
  Studenti	
  
! CNR	
  
! INFN	
  
! IIT	
  

	
  
Aziende/Imprese	
  

! Medtronic	
  	
  
! Cog	
  	
  	
  
! Gelesis	
  	
  
! Asim	
  	
  
! Engineering	
  	
  
! Daedalus	
  	
  	
  
! Svic	
  	
  
! Links	
  	
  
! Sanofi	
  Aventis	
  	
  	
  

	
  
Segreterie	
  	
  delle	
  sigle	
  Sindacali	
  del	
  Comune	
  di	
  Lecce	
  
UIL,	
  CISL,	
  CGIL,	
  etc.	
  
	
  


